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La Maremma che non conosci, ovvero: 
Momenti di un “viaggio” fra Amici (del-
la 190 SL), nell’incanto di una terra ric-
ca di tesori, arte e buona cucina... 

Eccoci insieme in una nuova av-
ventura firmata 190 SL Club 
Italia. Dopo il 1° Week End di 

Parma che ha avuto luogo nel mese 
di Settembre per voce del socio Rug-
gero Antonucci, una nuova iniziativa 
ha avuto seguito in Maremma con lo 

scopo di favorire l’incontro dei soci e 
il piacere di muovere le nostre “Stel-
line”. La formula di questo genere di 
evento la conoscete già: fuori stagio-
ne, lontano dai raduni nazionali ed 
internazionali che siamo abituati a 
gradire per organizzazione, parteci-
pazione e location, ecco la nascita 
di una formula di incontro “ristret-
ta” per chi ha voglia di stare insie-
me, senza troppo impegno e senza 
programma. Ogni socio è in grado di 

farsi promotore di una propria idea 
di Week End, facendo gli onori di 
casa e organizzando un minimo di 
programma che accolga al massimo 
8 equipaggi. Perché così poche vet-
ture? Soprattutto per praticità e per 
fare in modo che il gruppo sia com-
patto e la logistica più disimpegnata 
per entrare in una piazza come in 
un museo. Per l’incontro toscano, gli 
ospiti di casa sono stati Valentina 
e Tommaso Guicciardini che hanno 

pensato ad un itinerario in Marem-
ma, lontano dai luoghi comuni, tra 
strade minori e paesini incantati, 
vigneti caratteristici e una cucina 
tutta da scoprire. In tutto sei 190 SL 
all’appello con i seguenti equipag-
gi al volante: Mario e Angela Bussi, 
Bruno ed Elena Brosio con la piccola 
“Caterina” (detta Tempestina), San-
dro Lozzi e Cristina, Ruggero Anto-
nucci, Costanzo Coccia e Alessandro 
e Valentina e Tommaso.

Parata di 190 SL sulla strada vicino a 
Massa Marittima. Si riconoscono in pri-
mo piano Ruggero e a seguire le vetture 
di Sandro, di Bruno e di Costanzo.

di Tommaso Guicciardini · Foto Bruno Brosio e Ruggero Antonucci



L’idea è stata quella di girellare per la 
Maremma, seguendo un minimo di pro-
gramma, tra tante belle strade e piccoli 
ma raffinati centri storici come Maglia-
no in Toscana e Massa Marittima.

L ’incontro ha avuto come epicen-
tro la Residenza Le Versegge, 
struttura turistica non troppo di-

stante dal mare, corredata da alti pini 
marittimi e da un proprio, piccolo, ri-
storante. Tommaso e Valentina hanno 
accolto gli equipaggi dal Venerdì. Il 
primo ad arrivare è stato Ruggero che, 
giungendo prestissimo (alle 14,15) ha 
dimostrato di avere un passo alla gui-
da assolutamente invidiabile - “niente 
di tutto ciò” - avrebbe aggiunto il buon 
Ruggero - “solo un erroneo calcolo dei 
tempi, partendo da Parma all’alba per 
non trovare confusione lungo la Cisa”. 
Alla spicciolata sono giunte poi nel 
tardo pomeriggio le altre Roadster con 
Costanzo e il figlio Alessandro giunti 

alle 18,30 da Norcia; appena tre ore e 
un quarto di tempo dall’Umbria alla 
Maremma. Non male. Tutti in apparta-
mento prima di ritrovarci per la cena 
da “Re Sugo”. Qui brindisi in onore 
della 190 SL e cena maremmana a 
base di tortelli e cinta senese. 

A lato il menu della prima sera: tor-
telli fatti in casa e grigliata di “Cinta”. 
Nella foto le 190 SL lungo il viale della 
residenza. Pagina a lato, Tommaso alla 
guida in versione “palestinese”!

Antipasto	 I salumi del “Mori”
 con i formaggi della zona 
 
 
Primo	 Tortelli maremmani
 con ricotta e spinaci 
 al cacio e pepe

Secondo	 Grigliata di cinta senese
 con fagioli al fiasco

Dessert	 Dolce della casa
 
 
 Vino della Tenuta La Parrina 
 
 Caffè
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Visita alla Tenuta “La Parrina” e poi arri-
vo nella piazza di Magliano in Toscana.

La Tenuta “La Parrina” è una fat-
toria ricca di prodotti: buon vino, 
ottimi formaggi, salumi strepitosi, 

verdura coltivata come una volta e un 
negozio ricco di prelibatezze da perdere 
il capo (e la linea). Qui abbiamo pensato 
doveroso organizzare una degustazione 
di due vini: l’Ansonica, un bianco fresco 
e fruttato e un Sangiovese in purezza; 
formaggi di pecora e di mucca, pane e 
olio, verdure crude e schiaccine. Insom-
ma una manna che alle 11,30 di mattina 

ci ha reso tutti più euforici a partire dalla 
piccola Caterina, figlia di Bruno ed Elena, 
sempre pronta con il suo tono di voce da 
piccolo soprano a metterci in riga a tutti 
quanti. Dopo l’intermezzo enogastrono-
mico, via verso Magliano, piccolo centro 
d’arte nelle dolci colline del Morellino. 
Qui abbiamo guadagnato una piazza idea-
le per dimensione ed eleganza architetto-
nica, per parcheggiare le nostre Roadster. 
All’ora di pranzo tutti da “Sandra” per un 
pranzo davvero speciale. 

Ristorante Da Sandra a Magliano in 
Toscana · Il pranzo è iniziato con uno 
sformatino di pappa al pomodoro - 
Tagliolini ai funghi e pappardelle sul cin-
ghiale. Secondi con il maialino al forno 
e la faraona con le olive. Dessert degno 
di nota: la mousse di yougurt con salsa 
di frutti di bosco  e orzo. Tutto molto 
speciale. Se passate dalla Maremma 
non dimenticate queste locale.

Qui sopra Mario e Angela a bordo di 
una “rossa” 190 SL nei pressi di Pereta, 
torre medievale di guardia e avanposto 
della città di Scansano. Alla “Parrina”, 
sotto un sole quasi estivo, abbiamo 
trovato riparo sotto ad un albero di 
leccio. Nella pagina a lato, le 190 SL 
parcheggiate in una piazzetta di Maglia-
no fanno bello sfoggio di sé...

Magliano in Toscana è un ordinato 
paese medievale ricco di storia. Già 
ubicato in origine sulle vestigia di un 
primo insediamento etrusco, aveva poi 
incontrato la civiltà romana. In epoca 
rinascimentale visse sotto il potere 
della Famiglia degli Aldobrandeschi 
per poi cadere in mano ai senesi che ne 
espansero le doti produttive agricole e di 
scambio favorendo un’epoca di grande 
agiatezza. Il paese è infatti arricchito da 
palazzi di grande pregio e da importanti 
luoghi di culto in stile romanico come te-
stimoniano alcuni particolari in questa 
fotografia. Oggi è una fiorente località 
turistica a pochi passi dall’Argentario.



Andando verso Scansano ogni sosta è 
una buona occasione per aprire il cofano.

Dopo le ricche libagioni di “San-
dra”, il gruppo si è diretto verso 
Scansano. Poche curve ed eccoci 

arrivati a Pereta, piccolo borgo fortificato 
con la sua alta torre di guardia.  La strada 
invoglia non poco a procedere ad un pas-
so un po’ più ardito e un piccolo gruppet-
to di “giovani” si stacca dai veterani per 
giungere con ampio anticipo alla sosta 

Mario è sempre in posizione di coda, 
pronto ad intervenire per emergenze di 
carattere tecnico. La tesi di Angela è che 
più volte Mario ha l’occasione di aprire il 
cofano di qualcuno e più è felice di farlo. 

programmata. Poche chiacchiere ammi-
rando le bellezze architettoniche ed è im-
mediato il check sotto al cofano che sti-
mola (inevitabili) le spiegazioni tecniche 
da parte dell’Ingegner Antonucci. Per la 
190 SL vale sempre il famoso proverbio 
di napoletana memoria... “Ogni scarrafo-
ne è bello a mamma sua!” - ovvero: come 
la mia 190 SL non ce n’è... 



Q uesto incontro maremmano, 
purtroppo, non ci ha permes-
so di seguire alcuna dieta. E 

non sarebbe potuto essere altrimenti 
pensando ai lauti pranzi che ci hanno 
accompagnato lungo tutto questo week 
end.  Come si dice, la fame vien man-
giando e stando in compagnia, un brin-
disi tira l’altro, una pappardella in più 
non si rifiuta mai e via dicendo. E così 
curva dopo curva, degustazione dopo 
degustazione, anche la linea è andata a 
farsi friggere. Nel rientro verso la Resi-
denza Le Versegge, abbiamo fatto sosta 
alla Sartoria di Maremma, dove i soci più 
vanesi si sono comprati giacche e pan-
taloni di taglio maremmano. In questo 
evento abbiamo voluto far conoscere l’al-
tra metà della Maremma, fatta di sapori 
decisi, vini di grande corpo e tradizioni 
indimenticate. A giudicare dai sorrisi 
pensiamo di esserci riusciti!

Maremmani in gita

Dall’alto in senso orario: Mario Bussi, 
poi la piccola Caterina che si esercita 
alla guida della 190 SL del papà. Più sot-
to Sandro Lozzi con occhiale professorale 
alla Albert Einstein. Sempre Caterina 
con papà Bruno alla guida. Costanzo 
Coccia che con il figlio Alessandro sono 
arrivati dall’Umbria. Mario in piazza 
Garibaldi a Magliano in un momento di 
baby sitteraggio. Valentina in versione 
Fantozzi-Grace Kelly. Più sopra la tavo-
lata da “Sandra”. Un amletico Ruggero 
Antonucci guarda con cupidigia l’ultima 
fetta di maialino arrosto. Altri momenti 
del gruppo e dei singoli partecipanti.



Ma sono tutte Mercedes?” - la 
donnina domanda con una cer-
ta cortesia - “sembrano tutte 

uguali, ma possibile? Ma meglio... e quan-
ti anni hanno?” - poi aggiunge - “Il mi’ 
marito fa delle belle foto e sta arrivando 
qui, un’è che potevi aspettare che ci si fa 
un bel ritrattino alla guida? E quando ci 
ricapita di vedè sei macchine belle come 
questa?”  - Potere della 190 SL che muove 
gli animi di chi sa intravedere il bello e lo 
sa apprezzare. Quando si viaggia con le 
nostre Roadster capita proprio di tutto: la 
foto ricordo, la sposa vaporosa con lui (il 
giovane marito) impettito al lato come se 
la macchina fosse sua. Come quelli che 
la scambiano per un Pagoda, magia della 
comunicazione di un nome che è entrato 
nell’immaginario collettivo e che assimi-
la ogni spider della Stella al curioso tetto 
giapponese. Ma la 190 SL è un’altra cosa 
e ispira curiosità e simpatia. Una volta 
qualcuno mi disse: “È così bella che sem-
bra disegnata per far rabbia alle altre 
macchine...” - Sante parole.

La 190 SL? È così bella che sembra dise-
gnata per far rabbia alle altre macchine.

Sandro e Ruggero si scambiano le loro 
impressioni prima di andare a pranzo. 
Tre giorni di sole hanno contraddistinto 
l’incontro maremmano permettendo 
quasi sempre di viaggiare senza capote. 
I profumi della campagna e la dolcezza 
delle strade hanno fatto il resto. 



Gruppo di dieci centonovantisti pronti 
per partire + due in via di... risveglio.Eccoci tutti pronti per partire da 

Magliano. Sembra però che il 
Boss della 190 SL e la giovane 

socia nel passeggino, debbano ancora 
fare i conti con la digestione del pran-
zo di Sandra. Per Super Mario Bussi 
è quasi d’obbligo dopo mangiato la 
“pennica tecnica” utilizzando tutto 
quello che si trova per strada (una 
panchina, un giubbotto per cuscino, 
la giacca di Angela da usare come co-
perta ma in tono con i colori anni cin-
quanta). La bimba invece ha genitori 
dinamici che le fanno fare migliaia di 
chilometri all’anno con una 190 SL del 
1961... niente di particolare quindi se 
ogni tanto si appisola. Comunque ec-
coci tutti insieme all’uscita del risto-
rante “da Sandra”: convivio piacevole 
a base di piatti toscani con la compli-
cità di qualche bicchiere di vino in più 
per ottimizzare, diciamo così, la car-
burazione dei nostri motori.  
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... e Caterina Tempestina.

Super Mario...
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Una stella in ceramica è 
stata appositamente cre-
ata a mano per i parteci-
panti dall’artista Claudio 
Pisapia di Montepescali. 
La tiratura è stata limita-
ta a soli otto pezzi!



Massa Marittima non ha niente da 
invidiare a città d’arte più famose. 
L’unico aspetto curioso è che questo 
gioiello rinascimentale è piccolo picco-
lo e chiuso dentro quattro mura. Noi 
siamo andati alla scoperta e abbiamo 
parcheggiato in questo paradiso.

Massa Marittima, nel cuore della Marem-
ma, ecco le 190 SL tra il sacro e il profano.

P oco distante dalla piazza del 
Duomo di Massa Marittima si 
trova il duecentesco “Albero 

della Fecondità”, foto in basso, che 
non lascia dubbi nel far intravedere i 
desideri di un mondo prospero e flori-
do, attraverso l’iconografia esplicita di 
simboli fallici “da cogliere” come frutti 
della fertilità. Il tutto a due passi dal 
Duomo che si fa largo in questa piazza 
medievale. Il nostro week end motori-
stico ci ha portato dentro questo scena-
rio, godendo di un clima quasi estivo 
con capote tirate giù e abbigliamento 
leggero e ovviamente sportivo.



Il 2° Mercedes-Benz 190 SL Week End 
“La Maremma che non conosci” è stato 
organizzato da Valentina Mancini e 
Tommaso Guicciardini, già fondatore del 
Club. L’idea del week end è quella di so-
stenere la 190 SL e il nostro desiderio di 
Granturismo. Niente di meglio che que-
sto genere di iniziative per utilizzare più 
spesso le nostre vetture e vivere simpatici 
conviviali  in piacevole compagnia.

L’Italia offre tante possibilità per fare ot-
timo turismo. Anzi ottimo “Granturismo”.

Ormai siamo al termine del 
nostro incontro maremma-
no. Parcheggiate le 190 SL a 

Massa Marittima, ecco le operazioni 
di rito: c’è chi chiude la capote, chi 
apre un ombrello per riparare dal sole 
l’interno, chi mette nella bauliera una 
cassetta di vino o un piatto di terracot-
ta “osé” che raffigura il famoso albero 
della fertilità. Roba da sceneggiatura 
del “Vizietto”. Poi tutti alla Trattoria 
Grassini che, da un angolo della piaz-
za, si apre su una vista mozzafiato del 
duomo. Inutile dire quanto le nostre 
Mercedes-Benz sono state ammirate 
da turisti e abitanti del paese, fra tante 
foto e commenti entusiastici. L’orga-
nizzazione di questo incontro non ci 
ha impegnato troppo ed è stato basila-

re rendere il programma il più flessibi-
le possibile, per muoverci con grande 
rapidità, seguendo una bella strada e 
sostando dove capitava magari deci-
dendo via via cosa fare. Certo un mi-
nimo di programma lo abbiamo voluto 
abbozzare proprio per non trovarci di 
fronte ad imbarazzanti sorprese. Ma 
niente di troppo impegnativo. Pensia-
mo di dare vita in futuro ad altri eventi 
in Maremma ma, per adesso, aspet-
tiamo nuove proposte di week end da 
parte dei soci più intraprendenti ed 
entusiasti di aprire “la porta di casa” 
del proprio territorio. Noi siamo pronti 
a partire per nuove destinazioni con le 
nostre 190 SL e aspettiamo la prima-
vera per farlo con rinnovato spirito di 
gruppo e inestinguibile passione!

Trattoria Grassini a Massa Marittima 
Clima da trattoria in questo locale che 
è in posizione strategica sulla piazza 
della città. Pici con radicchio e come 
secondo salsiccia (speciale) con fagioli 
all’uccelletto. La crostata di marmellata 
è il classico  dolce della tradizione 
contadina maremmana. Dopo il caffè e 
la passeggiata di rito, ogni equipaggio è 
ripartito per tornare a casa. 



Il Mercedes-Benz 190 SL Club - Italia, 
valuta con molto entusiasmo le proposte 
organizzative di prossimi eventi. I 190 
SL Week End sono manifestazioni molto 
apprezzate e non devono però entrare 
in conflitto con le date del raduno na-
zionale o con i 190 SL Days, il meeting 
internazionale che viene organizzato 
ogni due anni. Ogni socio è quindi in 
grado di farsi partecipe di questo genere 
di manifestazioni ponendo come obietti-
vo il successo della manifestazione dal 
punto di vista della piacevolezza, della 
spettacolarità e della convenienza, per-
mettendo costi di iscrizione competitivi a 
fronte di location meno esclusive rispetto 
ai raduni. Il numero massimo delle 
vetture iscrivibili ad un 190 SL Week 
End non deve superare il numero di 
otto. Oltre questo numero sappiamo che 
l’organizzazione obbliga ad un impegno 
maggiore che esula dallo scopo che si 
prefigge il week end. 



www.leversegge.it · www.parrina.it · risto-
rante da Sandra (vedi tripadvisor) · www.
confezionibrema.it · www.italianpottery.it · 
Trattoria Grassini (vedi tripadvisor) · www.
turismoinmaremma.it

In Maremma siamo stati qui:


